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La seduta è aperta alle ore 11,00.

Di MARTINO, segretario, dà lettura del 
processo verbale della seduta precedente, 

non sorgendo osservazioni, si intende ap­
provato.

Sull’ordine dei lavori.

d e  p a s q u a l e . Chiedo di parlare sull’or­
dine dei lavori.

p r e s i d e n t e . Ne ha facoltà.

De  p a s q u a l e . Onorevole Presidente, 
onorevoli colleghi, questi nostri interventi

sull’ordine dei lavori sono ormai consueti e 
subiscono un aggravamento mano a mano che 
la situazione politica si aggrava.

Io ho voluto prendere la parola, a nome del 
mio Gruppo, per denunziare ancora una volta 
quanto sta accadendo in Assemblea. E’ ormai 
imiversalmente noto che le sorti di questo 
quadripartito di ferro — per cui tanto i com­
pagni socialisti ci hanno fatto tribolare — 
sono legate, dopo tante votazioni, esclusiva- 
mente alla violazione della segretezza del 
voto. Le sorti di questo quadripartito di ferro 
sono legate ormai, esclusivamente ed ufficial­
mente, alla coartazione, alle minacce cui sono 
sottoposti impudentemente, si può dire, pla­
tealmente, più di venti deputati, democri­
stiani, socialisti e repubblicani. Questa è la 
realtà dinanzi alla quale ci troviamo. Ella 
consentirà, onorevole Presidente, che noi affer­
miamo questo in pieno rispetto del regola­
mento, perchè al, sistema di votazione ap­
punto sono legate le sorti politiche e del Go­
verno.

Ora, quel che noi vogliamo far rilevare, 
e contro cui intendiamo protestare nel modo 
più severo, è il fatto che la violazione della 
segretezza del voto, la coartazione a cui sono 
sottoposti, a cui si lasciano sottoporre molti 
deputati di questa Assemblea, è cosi grave­
mente ammessa che mi pare non sia più con­
testabile. Ed è così gravemente ammessa que­
sta violazione della segretezza del voto che 
io, con tutto il rispetto che ho per lei, non 
sarei per nulla meravigliato nel sapere che 
anche lei ha la sua brava carta in tasca col
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nome in più o in meno da votare a scopo di 
segnalazione.

PRESIDENTE. Posso assicurarle di no, 
onorevole De Pasquale.

DE PASQUALE. Lei assicura di no.

PRESIDENTE. Non mi è mai capitato, ono­
revole De Pasquale.

DE PASQUALE. Mi aspettavo questa sua 
obiezione, onorevole Presidente, e devo fare 
anch’io una controbiezione. Con dolore, mi 
creda, onorevole Presidente, devo dirle che 
la prova della sua condiscendenza nella ado­
zione di sistemi a tti alla violazione del voto 
è stata data purtroppo proprio da lei; ed è 
una prova che noi abbiamo potuto riscontra­
re nella formazione dei seggi di scrutinio. La 
formazione del seggio dipende da lei e, giu­
stamente, per molto tempo lo ha costituito 
indicando uno scrutatore per ciascuno dei 
grandi settori di questa Assemblea: uno di 
sinistra, uno di centro ed uno di destra. Ad 
un certo punto lei non ha più fatto così. Nelle 
votazioni decisive, evidentem ente allo scopo 
di dare una garanzia ed un rafforzamento ul­
teriore alla violazione della segretezza del 
voto, ella ha composto dei seggi non sulla 
base della maggioranza dei partiti, ma dei 
gruppi di persone interessate al controllo dei 
seggi stessi, per cui io vorrei qui ribadire il 
consiglio che le ha rivolto l ’onorevole Lom­
bardo, Capogruppo della Democrazia cristia­
na, il quale le poche volte che lei ha formato 
un seggio tradizionale, cioè a dire un seggio 
in cui era rappresentato il settore di destra, 
di sinistra e di centro, si è sollevato contro 
di lei, asserendo che il seggio deve essere 
composto a seconda della maggioranza della 
Assemblea. Ora, poiché io non credo che ella 
possa ipotizzare una maggioranza di Assem­
blea precostituita, dovrebbe seguire il consi­
glio deironorevole Lombardo, nel senso che 
siccome per 25 volte ormai la maggioranza 
è contraria a questo tentativo, evidentemente 
lei avrebbe il dovere di comporre un seggio 
che fosse un seggio corrispondente a quella 
che è la volontà della maggioranza dell’As- 
semblea.

Ma, noi, onorevole Presidente, non siamo 
formalisti; noi desideriamo affermare che 
diamo tanta importanza a questo problema

perchè a questa forma di votazione, al siste­
ma di votazione previsto dalle norme di at­
tuazione sono connesse, strettam ente legate 
questioni di grande sostanza politica di gran­
de rilevanza politica, quale la formazione o 
meno di un governo. Fra l’altro questo è un 
sistema più sincero di quello seguito dal Par­
lamento nazionale, e comporta naturalm ente 
un’assunzione maggiore di responsabilità. Giu­
stam ente è stato detto da qualcuno che se alla 
Camera fosse stato adottato lo stesso sistema, 
è tale la crisi, è tale il corrompimento dei 
gruppi e dei partiti di maggioranza, che ad 
una prova di questo tipo l ’Assemblea regio­
nale siciliana sarebbe impallidita.

Il Partito  socialista italiano ha chiesto ripe­
tutam ente, attraverso comunicati ufficiali, at­
traverso i suoi giornali, che la votazione in 
Assemblea fosse tale da dim ostrare che la 
Democrazia cristiana (il Partito  socialista non 
parla di sè) è integralmente, o per lo meno 
nella stragrande maggioranza, disponibile per 
una certa politica. E quando questo partito, 
davanti alla frana della maggioranza ha rite­
nuto che quella chiarificazione e quella sal­
dezza non ci fossero state ha ritirato  il voto 
per ben due volte al candidato proposto dalla 
Democrazia cristiana e dal quadripartito. Ora, 
quando, dopo un voto così disastroso per la 
elezione del Presidente della Regione, il Par­
tito socialista rinunzia a questa lim itata, ma 
pur legittima richiesta e cioè a dire che la 
maggioranza sia una maggioranza anche nel­
la realtà, esso cade in una profonda contrad­
dizione, che dovrebbe essere superata attra­
verso il controllo dei voti, la m attanza dei 
deputati ribelli che il Partito  socialista chie­
de alla Democrazia cristiana.

C’è stata anche un ’altra motivazione da 
parte  del Partito  socialista: esso rinunziava 
alla sua richiesta di vedere compatto un 
gruppo della maggioranza, quale la Democra­
zia cristiana, per paura del monocolore. An­
che questa, onorevole Presidente, è una bu­
gia, e noi ne abbiamo avuto la prova il 2 
aprile, quando il Governo è stato bocciato 
nella sua integrità e voi, compagni so c ia lis ti, 
vi siete irrita ti (allora, non esisteva n e a n c h e  
l’ipotesi di un cambiamento della formula), 
perchè noi abbiamo votato in modo da impe­
dire la foi’mazione di un governo di minoran­
za, cioè a dire abbiamo votato in modo da 
evidenziare quello che voi chiedevate che fos­
se evidenziato, cioè che nella Dem ocrazia cri­



R e s o c o n t i  P a r la m e n ta r i 133 — Assem blea Regionale Siciliana

VI L e g is l a t u r a CCCVI SEDUTA 18 A p r il e  1970

stiana non esisteva una disponibilità sufficien­
te per fare quella politica che voi avevate ipo­
tizzato. Invece di ringraziarci per aver messo 
in evidenza quell’aspetto, che era l’aspetto che 
vi interessava fondamentalmente, vi siete irri­
tati e ci avete accusato. Questo sta a dimo­
strare che voi non volevate un governo di 
centro-sinistra che fosse compatto intorno a 
certe posizioni, ma volevate sin da allora un 
governo qualunque, anche un governo di mi­
noranza, per andare al potere. Questa è la 
prova, onorevole Presidente, una prova che 
si ripete oggi, quando il Partito  socialista af­
fida le sorti della sua partecipazione al Go­
verno al fatto che ci sia il controllo dei voti, 
la minaccia sui deputati, su venti deputati, 
ripeto, che appartengono a tu tti i settori del 
centro-sinistra, siano essi democristiani, so­
cialisti o repubblicani.

Io vorrei fare anche un’altra osservazio­
ne, onorevole Presidente, a proposito della 
sinistra della Democrazia cristiana, o di una 
sua certa parte che non ha giornali e quin­
di procede sempre dichiarando le sue posi­
zioni. Anche questo gruppo, onorevoli col­
leghi — e siamo sinceri e chiari in questa 
giornata che voi dichiarate decisiva per le 
sorti del Governo — anche questo gruppo 
per giustificare, ritengo, il suo attaccamento 
che si potrebbe definire — mi si consenta il 
neologismo — « ostricale » a questo governo, 
ha detto mille volte che la frana della Demo­
crazia cristiana è una frana di destra, che la 
ribellione nella Democrazia cristiana è a de­
stra, che la destra si ribella. Se fossero sin­
ceri questi deputati della sinistra demo- 
cristiana, evidentemente, darebbero prova di 
una somma incoerenza. La verità qual è? 
Che essi dichiarano l’esistenza di una sedi­
zione di destra dentro il quadripartito e den­
tro la Democrazia cristiana, ma vogliono fare 
una politica di sinistra con i voti di questa 
destra, che-pretendono con le buone o con le 
cattive, che pretendono anche con il controllo 
dei voti, anche con la coartazione, purché 
siano li, voti di destra a fare una politica di 
sinistra.

MANNINO. Per la verità, è meglio che fare 
una politica di destra con i voti della sinistra.

pE  PASQUALE. Ma, se milc&zzistno, onore­
vole Mannino, a parte il fatto storico, signi­
fica equivoco politico, e se c’è Una vocazione

milazziana essa è appunto in questa pretesa, 
nella pretesa cioè di avere, quando si sa che 
non c’è, una coalizione che conglobi destra e 
sinistra all’interno per fare una pretesa poli­
tica di sinistra.

10 non credo aU’ingenuità deU’cnorevole Ni- 
coletti e neanche a quella dell’onorevole Man­
nino. Quella che voi volete fare è una ope­
razione di destra, altrim enti non si farebbe. 
Perchè, onorevoli colleghi, è ridicola l’imma­
gine di questo presuntuosetto Davide, che sa­
rebbe la sinistra della Democrazia cristiana, 
alzato sulla punto dei piedi che impone la 
disciplina e fa paura al gigante Golia della 
destra conservatrice della Democrazia cristia­
na; è una rappresentazione che non regge. 
La verità è che c’è una integrazione all’in ter­
no di una operazione conservatrice, di cui 
sono esponenti i dirigenti della Democrazia 
cristiana e del Partito  socialista, che non 
passa in Assemblea e che tu ttavia dovrebbe 
passare per unanime richiesta di tu tti questi 
signori attraverso la violazione della segre­
tezza del voto, attraverso la coartazione della 
volontà dei deputati.

Lei, onorevole Presidente, quando noi fac­
ciamo richieste, è solito o non rispondere o 
non motivare le sue risposte. Ebbene, se è 
vero com’è vero che lei è il tutore della se­
gretezza del voto per la formazione del go­
verno, se è vero, e purtroppo è così, che il 
sistema di individuazione delle schede co­
struito al di fuori dell’Assemblea dai vari 
gruppi della maggioranza, per cui si vota per 
ùndici e il dodicesimo è la segnalazione, op­
pure si vota per unidici soltanto ed il m an­
cato dodicesimo è ugualmente una segnala­
zione, una dichiarazione palese di voto, se è 
vero questo, e se è sincera la sua volontà, 
onorevole Presidente, di impedire, per quanto 
sia possibile, il controllo dei voti dei deputati, 
noi le facciamo una richiesta che, se non sarà 
accettata, evidentemente farà pesare su di lei 
la corresponsabilità della coartazione della 
volontà dei deptxtati, m entre se lei l’accetterà, 
e può accettarla, allora tornerà a suo onore 
di tutore della dignità dell’Assemblea e di tu ­
tore della libertà del voto dei deputati.

11 sistema di controllo escogitato oggi si 
può esercitare ad una sola condizione, a con­
dizione che 0 l’onorevole Mongiovì o l’onore­
vole D’Alia o l’onorevole M attarella o altri 
(parlo dei nomi, diciamo, più illustri in que­
sto campo), si trovino dentro l’Aula, tra  il
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pubblico 0 altrove, abbiano la possibilità, 
quando le schede vengono proclamate, di se­
gnare, scheda per scheda, la loro formulazio­
ne; basta questo perchè il voto sia palese, 
perchè il sistema di coartazione e di violazione 
riesca perfettam ente. Se questo non ci sarà — 
ed è la richiesta che noi facciamo — cioè a 
dire se lo spoglio delle schede non sarà pro­
clamato, se si tolgono i microfoni dal seggio, 
che computerà i voti senza la pubblica procla­
mazione evidentemente nessuno potrà con­
trollare, nessuno potrà rilevare se quel de­
term inato deputato ha votato o non quel de­
term inato nome. Dovrebbe sopperire il cer­
vello elettronico dell’onorevole Mongiovì o 
la composta memoria dell’onorevole Matta- 
rella a l'icordare tutto  (cito questi due nomi 
perchè sono quelli che lei certam ente chia- 
m.erà alla presidenza del seggio). Sarebbe suf­
ficiente questo perchè anche le loro eccelse 
qualità non risulterebbero idonee a control­
lare il voto. (Proteste dell’onorevole Mongiovì. 
Scambio di cCpostrofi fra Vonorevole Mongiovì 
e Vonorevole Rindone. Richiami del Presi­
dente)

Lei questo, onorevole Presidente, lo può 
fare. Se non lo farà, ripeto, sarà corresponsa­
bile della violazione del voto. Non è scritto 
in nessun regolamento che si debbono procla­
m are i voti. Nel regolamento è detto che si 
vota in un determ inato modo e che il voto è 
segreto, per cui è dovere del Presidente del- 
l’Assemblea, di fronte ad una situazione, peral­
tro universalm ente ammessa, universalm en­
te riconosciuta, adottare i mezzi che stiamo 
segnalando onde impedire, per quanto è pos­
sibile, il controllo dei voti. Se questo lei lo 
accetterà — e secondo me ha il dovere di ac­
cettarlo — ... (mte?'ruzione). Comunque, ono­
revole Presidente, un eventuale rifiuto ha il 
dovere di motivarlo, perchè non basta dire 
che si è sempre proclamato al microfono il 
nome del deputato votato in una situazione 
in cui la coartazione e la violazione sono con­
dizione per la nascita di un governo che l ’As- 
semblea non vuole.

Onorevole Presidente, la tutela  della libertà 
e della dignità dell’Assemblea può essere rea­
lizzata attraverso una sua disposizione, che 
sia chiara, netta, inequivoca nel senso che i 
voti non possono essere controllati mano a 
mano che vengono espressi e quindi pro­
clamati dal seggio. O lei accetta la nostra 
proposta, e certam ente questo eleverà molto

la reputazione dell’Assemblea nell’opinione 
pubblica siciliana e anche nella stessa As­
semblea; o, se lei non lo farà, evidentemente, 
cadremo ancora più in basso. E non si dica 
che è responsabilità di chi si fa controllare, 
e neppure di chi controlla o escogita i sistemi 
di controllo dal di fuori. Non si rimbalzi la 
responsabilità, perchè la responsabilità è com­
plessiva, la responsabilità è vostra, ciascuno 
al vostro posto. ,

L ’onorevole Lombardo, che fa le smorfie 
dentro il Gruppo della Democrazia cristiana,,
o il deputato che si piega ad accettare quella, 
smorfia, o lei che obblighi a proclamare la 
smorfia apertam ente, ciascuno al vostro posto,, 
concorrete tu tti a violentare la volontà della 
Assemblea, a violare la segretezza del voto, 
a coartare la libertà dei deputati.

Io spero, per la simpatia che ho per lei, ono­
revole Presidente, spero molto che questa ga­
ranzia si abbia oggi in Assemblea; spero molto 
in un gesto di dignità e di indipendenza del 
Presidente deU’Assemblea, della Presidenza 
dell’Assemblea, in un gesto che possa ancora 
m ettere l’Assemblea, le forze politiche in essa 
rappresentate, nelle condizioni giuste, reali 
per la ricerca di una soluzione di governo che 
non sia quella imposta da chi vuole imporla 
pur essendo minoranza. {Applausi dal settore 
di estrema sinistra)

PRESIDENTE. La seduta è sospesa.
(La seduta sospesa alle ore 11,25 è ripresa,

alle ore 12,50)

La seduta è ripresa. L’onorevole De Pa­
squale, parlando sull’ordine dei lavori, ha 
sollevato due problemi: il primo relativo alla 
composizione del seggio elettorale e il secon­
do relativo alla segretezza del voto.

Va osservato che l’articolo 5 del nostro Re­
golamento demanda a l  Presidente la scelta 
dei tre  deputati che debbono comporre il 
seggio, prescrivendo solo che essi apparten­
gano a gruppi parlam entari diversi. Non può 
chiedersi da nessuno che la scelta cada su 
componenti di questo o di quel gruppo di 
m aggioranza. o di opposizione, sia perchè in 
Assemblea, per questo adempimento, tutti i 
gruppi sono uguali, sìa perchè i deputati, nel 
momento in cui compongono il seggio, sono 
tenuti a spogliarsi della propria q u a lif ic a z io ­
ne politica e ad agire in rappresentanza di 
tu tta  l’Assemblea. Se agissero diversamente,
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verrebbero a ledere il prestigio proprio e 
quello dell’Assemblea; possibilità che la P re­
sidenza ferm am ente respinge nell’interesse 
deU’istituto.

Quanto alla tu tela  della segretezza del 
voto, la Presidenza deve garantire che il sin­
golo deputato possa liberam ente esprimerlo, 
senza far proprie considerazioni di ordine po­
litico 0 morale che attengono alla libertà di 
ciascuno e che da ciascuno possono essere 
tutelate, avvalendosi della segretezza garan­
tita nel momento in cui esprime il voto.

L’articolo 5 prescrive poi che lo spoglio 
delle schede è fatto in seduta pubblica, e per 
prassi costante, sia del Parlam ento nazionale 
che di questa Assemblea, viene svolto me­
diante lettu ra  ad alta voce dei nomi. Solo 
una modifica del Regolamento potrebbe auto­
rizzare la Presidenza a m utare tale prassi.

Eiezione di dodici Assessori regionali.

PRESIDENTE. Si passa all’ordine del gior­
no, che reca; Elezione di dodici assessori 
regionali.

Prima di procedere alla votazione per la 
elezione di dodici assessori regionali, ritengo 
necessario ricordare l’articolo 1 della legge 
regionale 29 dicembre 1962, numero 28, r i­
guardante l ’ordinamento del governo e della 
Amministrazione centrale della Regione, che 
testualmente recita: « Il Governo della Re­
gione è costituito dal Presidente e dalla 
Giunta regionale. La Giunta regionale è com­
posta del Presidente regionale e di dodici as­
sessori».

Per quanto riguarda le m odalità della vo­
tazione, poiché la m ateria non risulta discipli­
nata nel Regolamento interno dell’Assemblea, 
salvo quanto previsto all’articolo 10 bis, si 
procederà secondo le norme dell’articolo 10 
del decretp legislativo del Capo provvisorio 
dello Stato, 25 marzo 1947, numero 204, coor­
dinate con l’articolo 1 della legge regionale 
29 dicembre 1962, numero 28.

L’elezione degli assessori regionali avrà 
luogo a scrutinio segreto con l’intervento, al­
ieno , della m età dei deputati assegnati alla 
legione ed a maggioranza assoluta di voti.

I^opo due votazioni consecutive, entrambe 
con esito negativo, si procederà al ballottaggio
ra i candidati che nella seconda, votazione ab-
lano ottenuto il maggior numero di voti e.

a parità di voti, sarà proclamato eletto il più 
anziano di età.

Ricordo, infine, che, a norm a dell’articolo
10 bis del Regolamento interno dell’Assem­
blea, la votazione si effettua m ediante segno 
preferenziale sulla scheda recante a stampa
11 cognome ed il' nome di tu tti i deputati.

Votazione segreta.

PRESIDENTE. Indico la votazione a scruti­
nio segreto per l’elezione di dodici assessori 
regionali.

Scelgo la Commissione di scrutinio: onore­
vole Tepedino, onorevole Di Martino, onore­
vole Russo Michele.

Dichiaro aperta la votazione ed invito il 
deputato segretario a fare l’appello.

Presidenza del Vice Presidente 
OCCHIPINTI

indi

del Vice Presidente 
GRASSO NICOLOSI

CADILI, segretario, fa l’appello.

Prendono parte alla votazione : Aleppo, A t­
tardi, Avola, Bonfiglio, Bosco, Buttafuoco, 
Cadili, Cagnes, Canepa, Capria, Carbone, Car- 
dillo, Carfi, Carello Luigi, Carollo Vincenzo, 
Carosia, Celi, Cilia, Coniglio, Corallo, D’Acqui­
sto, D’Alia, De Pasquale, Di Benedetto, Di 
Martino, Fagohe, Fasino, Fusco, Gemia, Ger* 
manà, Giacalone Diego, Giacalone Vito, Gian- 
none. Giubilato, Giummarra, Grammatico, 
Grasso Nicolosi, Grillo, Interdonato, locolano, 
La Duca, Lanza, La Terza, La Torre, Lentini, 
Lo Magro, Lombardo, Macaiuso, Mangione, 
Mamiino, Marilli, Marino Francesco, Marino 
Giovanni, Marraro, M attarella, Mazzaglia, 
Messina, Mongelli, Mongiovi, Muccioli, Mu­
ratore, Natoli, Nicoletti, Nigro, Occhipinti, 
Ojeni, Pantaleone, Parisi, Pizzo, Rindone, 
Rizzo, Romano, Russo Giuseppe, Russo Mi­
chele, Saladino, Sallicano, Sammarco, San- 
talco, Sardo, Scalorino, Scaturro, Seminara, 
Tepedino, Traina, Trincanato, Zappalà.
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Presidenza del Presidente 
LANZA

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la vota­
zione. Invito i deputati scrutatori a procedere 
allo spoglio delle schede.
(La Commissione di scrutinio procede allo

spoglio delle schede)

Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione :

Presenti e votanti . . 86 
Maggioranza . . . . 44

Hanno ottenuto voti i deputati;

D’Acquisto . . . . 46
Occhipinti . . . . 46
Fagone .................... 45
Macaiuso . . . . . 45
M u c c io li .................... 45
B o n fig lio .................... 44
Mangione . . . . 44
Mazzaglia . . . . 44
Russo Giuseppe . . . 44
M uratore . . . . 42
N ic o le t t i .................... 42
Natoli .................... 40
Russo Michele . . . . 24
Giacalone Vito . . . 22
Di M artino . . . . 11
Germana . . . . 11
O j e n i ......................... 10
Di Benedetto . . . . 5
C a d i l i ......................... . 4
Genna .................... . 4
Sallicano . . . . . 4
Tomaselli . . . . 4
De Pasquale . . . . 3
Lanza ......................... . 2
Nigro ......................... 1
A v o la ......................... 1
Bombonati . . . . 1
Buttafuoco . . . . 1
Carollo Vincenzo . .
C i l i a ......................... 1
F u s c o ......................... 1
Grammatico . . .
La T e r z a .................... 1
L e n t i n i .................... 1
Mannino . . . . 1
Marino Giovanni . .

M a t t a r e l l a .................... 1
M e s s i n a ......................... 1
M o n g e lli......................... 1

Mongiovì . . . .  ; 1
P ivetti ......................... 1

Pizzo . . . . . . .  1
Saladino .................... 1
S a m m a r c o .................... 1
S e m i n a r a .................... 1

Avendo gli onorevoli D’Acquisto, Occhi- 
pinti, Fagone, Macaiuso, Muccioli, Bonfiglio, 
Mangione, Mazzaglia e Russo Giuseppe ripor­
tato la maggioranza assoluta prescritta, li 
proclamo eletti Assessori regionali.

Votazione segieta.

PRESIDENTE. Indico ora una seconda vo­
tazione a scrutinio segreto per l’elezione di 
tre  assessori regionali.

Scelgo la Commissione di scrutinio, confer­
mando gli onorevoli Tepedino, Di M artino e 
Russo Michele.

Dichiaro aperta la votazione ed invito il 
deputato segretario a fare l’appello.

Presidenza del Vice Presidente 
GRASSO NICOLOSI

CADILI, segretario^ fa l’appello.

Prendono parte alla votazione: Aleppo, At­
tardi, Avola, Bonfiglio, Bosco, Buttafuoco, Ca­
dili, Cagnes, Canepa, Capria, Carbone, Car­
dino, Carfì, Carello Luigi, CaroUo Vincenzo, 
Carosia, Celi, Cilia, Coniglio, Corallo, D’Acqui­
sto, D’Alia, De Pasquale, Di Benedetto, Di 
Martino, Fagone, Fasino, Fusco, Genna, Ger- 
manà, Giacalone Diego, Giacalone Vito, Gian- 
none, Giubilato, Giummarra, Grammatico, 
Grasso Nicolosi, Grillo, Interdonato, locolano, 
La Duca, Lanza, La Terza, La Torre, Lentini, 
Lo Magro, Lombardo, Macaiuso, Mangione, 
Mannino, Marilli, Marino Francesco, Marino 
Giovanni, Marraro,, M attarella, Mazzaglia, 
Messina, Mongelli, Mongiovì, Muccioli, Mu­
ratore, Natoli, Nicoletti, Nigro, Occhipinti, 
Ojeni, Pantaleone, Parisi, Pizzo, Rindone, 
Rizzo, Romano, Russo Giuseppe, Russo Mi­
chele, SSaladino, Gallicano, Sammarco, San- 
talco. Sardo, Scalorino, Scaturro, Seminara, 
Tepedino, Traina, Trincanato, Zappala.
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Presidenza del Presidente 
LANZA ,

PRESIDENTE. Dichiaro chiusa la votazio­
ne. Prego i deputati scrutatori di procedere 
allo spoglio delle schede.
(La Commissione di scrutinio procede allo 

spoglio delle schede')

Risultato della votazione.

Presidente Proclamo il risultato della vota­
zione :

Presenti e votanti 
Maggioranza . . 44

Hanno ottenuto voti i deputati:

N ic o le t t i ......................... 4
M uratore .................... 4
Natoli ......................... 3

Russo Michele . . . .  2 
Giacalone Vito . . .  2
B u t ta fu o c o ....................
C a d i l i ..............................
Capria .........................
Cardino .........................
C i l i a ..............................
De Pasquale . . . .
Di B e n e d e t to ...............
F u s c o ..............................
Genna .........................
Giacalone Diego . . .
Grammatico . . . .
La T e r z a .........................
L o m b a r d o ....................
Marino Giovanni . . .
M o n g e lli .........................
S a llica n o .........................
S e m i n a r a ....................
T o m a s e l l i ....................
Schede nulle . . . .  2 
Schede bianche . . .  1

Non avendo nessuno dei deputati riportato 
la maggioranza assoluta prescritta, si procede 
al ballottaggio tra  i candidati che hanno ri­
portato il maggior numero di voti nella se­
conda votazione.

Votazione di ballottaggio.

p r e s id e n t e . Indico, quindi, la votazione 
«i ballottaggio per l’elezione di tre  Assessori

regionali tra  i deputati Nicoletti, M uratore, 
Natoli, Russo Michele, Giacalone Vito e To­
maselli.

Scelgo la Commissione di scrutinio, confer­
mando ancora una volta gli onorevoli Tepe- 
dino. Di Martino e Russo Michele.

Dichiaro aperta la votazione ed invito il 
deputato segretario a fare l’appello.

Presidenza del Vice Presidente 
GRASSO NICOLOSI

CADILI, segretario, fa l’appello.
Prendono parte alla votazione: Aleppo, A t­

tardi, Avola, Bonfìglio, Bosco, Buttafuoco, 
Cadili, Cagnes, Canepa, Capria, Carbone, Car­
dino, Carfì, Carello Luigi, Carollo Vincenzo, 
Carosia, Celi, Cilia, Coniglio, Corallo, D’Acqui­
sto, D’Alia, De Pasquale, Di Benedetto, Di 
Martino, Fagone, Fasino, Fusco, Genna, Gia­
calone Diego, Giacalone Vito, Giannone, Giu­
bilato, Giummarra, Grammatico, Grasso Nico­
losi, Grillo, Interdonato, locolano. La Duca, 
Lanza, La Terza, La Torre, Lentini, Lo Magro, 
Lombardo, Macaiuso, Mangione, Marmino, 
Marilli, Marino Francesco, Marino Giovanni, 
Marraro, M attarella, Mazzaglia, Messina, 
Mongelli, Mongiovì, Muccioli, M uratore, Na­
toli, Nicoletti, Nigro, Occhipinti, Ojeni, Pan- 
taleone, Parisi, Rindone, Rizzo, Romano, 
Russo Giuseppe, Russo Michele, Saladino, 
Sallicano, Sanimarco, Santalco, Scalorino, 
Scaturro, Seminara, Tepedino, Traina, Trin- 
canato. Zappala.

Presidenza del Presidente 
LANZA

MESSINA. L’onorevole Marino Francesco 
perchè chiama l’onorevole D’Alia per votare?

D’ALIA. Ma stai zitto!

(Scambio di apostrofi tra gli onorevoli D’Alia
e Messina)

PRESIDENTE. Onorevole D’Alia! Onore­
vole Messina! Un po’ di calma; prendano po­
sto. I deputati sono pregati di allontanarsi 
dal seggio.

Dichiaro chiusa la votazione. Prego i depu­
tati scrutatori di procedere allo spoglio delle 
schede.
(La Commissione di scrutinio procede allo

spoglio delle schede)
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Risultato della votazione.

PRESIDENTE. Proclamo il risultato della 
votazione ;

Presenti e votanti . 83

Hanno ottenuto voti:
Russo Michele . . .  44

M uratore .................... 39
N a to l i .............................. 36
N ic o le t t i ......................... 35

Giacalone Vito . . . .  30
T o m a s e l l i .................... 19

Avendo gli onorevoli Russo Michele, M ura­
tore e Natoli riportato la maggioranza pre­
scritta, li proclamo eletti Assessori regionali.

Dimissioni del Presidente della Regione.

FASINO, Presidente della Regione. Chiedo 
di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

FASINO, Presidente della Regione. Onore­
vole Presidente, onorevoli colleghi, io sciolgo 
negativamente la riserva, che ho formulato 
al momento della mia elezione a Presidente 
della Regione, non potendo accettare un go­
verno di tipo milazziano. (Clamori)

VOCI. Ridicolo! Ridicolo!

PRESIDENTE. L ’Assemblea prende atto 
della dichiarazione del Presidente della Re­
gione.

CORALLO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

CORALLO. Signor Presidente, noi pren­
diamo atto con soddisfazione, che non inten­
diamo per nulla celare, della tardiva decisio­
ne dell’onorevole Fasino di prendere fì.nal- 
m ente atto che questa Assemblea non lo 
vuole.

GIUBILATO. Si ritiri in convento!

PRESIDENTE. Onorevoli colléghi, lasciate 
parlare! E’ una situazione molto seria questa!

CORALLO. L ’onorevole Fasino ha dichia­
rato che respinge un governo di tipo milazzia­
no, che non può accettare questo governo. 
Per la verità  l ’onorevole Fasino era disposto 
ad accettare tutto, come ha accettato tutto, ha 
ingoiato tutto. I voti che sono venuti all’onore­
vole Russo, onorevole Presidente, noi li ab­
biamo valutati politicamente per quelli che 
sono, voti di protesta di fronte a tu tte  le ma­
novre, realizzate in Assemblea, di controllo 
dei voti, di imposizioni, di processi (perchè 
oggi abbiamo avuto i processi, onorevole Pre­
sidente). Deputati chiamati, convocati, proces­
sati perchè dalle cabale di qualche deputato
0 di qualche controllore esterno non risulta­
vano perfettam ente allineati. Sono voti che 
non sono stati contrattati, sono voti di pro­
testa che potevano esprimersi solo in questo 
modo; non avevano altro modo per esprimersi 
perchè la sinistra ha continuato a votare i suoi 
candidati. Non abbiamo mai pensato e non 
pensiamo ad ima nostra partecipazione al go­
verno dell’onorevole Fasino. Noi abbiamo pre­
sentato dei candidati perchè volevamo met­
tere in evidenza il fatto  che l’onorevole Fasino 
non disponeva di una maggioranza in questa 
Assemblea. E l’onorevole Russo Michele ave­
va chiesto tem pestivam ente la parola per dire 
che questo soltanto è il significato che noi 
attribuiam o a questi voti.

Qui si spreca la parola milazzismo. Il milaz- 
zismo rappresentò una convergenza di gruppi 
politici eterogenei per dare vita ad una for­
mazione politica; oggi nessuno ha voluto dar 
vita a formazioni politiche di tal genere- I 
colleghi di altri settori che hanno votato per 
l’onorevole Michele Russo non hanno contrat­
tato niente con noi, non ci hanno chiesto 
alcuna contropartita, hanno preso una decisio­
ne autonoma, non con un fine costruttivo, non 
per fare qualcosa di concreto, ma solo pei' 
impedire che si facesse qualcosa contro la vo­
lontà dell’Assemblea.

PRESIDENTE. Onorevole Corallo, non com­
mentiamo i voti!

CORALLO. P er questa ragione io respingo 
sdegnosamente l’espressione usata dall’ono­
revole Fasino, il quale ha dim ostrato in tutte 
queste settim ane che, pei* mollare quella 
sedia, aveva proprio bisogno di uno sp in tone. 
L ’Assemblea glielo ha détto venti o ven ti­
quattro volte, non so più quante. L ’onorevole
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Fasino è entrato qui da Presidente della Re­
gione, ne esce da ometto ambizioso, distrutto 
politicamente e anche sul piano della sua di­
gnità personale.

Questo e questo soltanto volevamo dire, 
signor Presidente, dopo le infelici espressioni 
usate dall’onorevole Fasino, che ha cercato 
di trovare alFultimo momento, e soltanto al­
l’ultimo momento, la dignità politica che ha 
perduto in tu tti questi mesi.

DE PASQUALE. Chiedo di parlare.

PR,ESIDENTE. Ne ha facoltà.

DE PASQUALE. Onorevole Presidente, noi 
ci troviamo indubbiamente in una situazione 
la cui gravità è inutile sottolineare.

C’è indubbiamente il problema della ricerca 
delle responsabilità attraverso le quali si è 
pervenuti ad una situazione che io non esito 
a definire disastrosa per la Regione.

Mi pare indiscutibile, onorevole Presidente, 
che la responsabilità del fatto  che alla Sicilia 
non si riesce a dare un governo risale esclu­
sivamente a coloro i quali — e sono i diri­
genti di quei partiti che adesso hanno ab­
bandonato l’Aula — hanno disperatamente e 
cocciutamente tentato  in tu tti i modi di dare 
alla Sicilia un governo che l’Assemblea rifiu­
tava; di coprire attraverso una serie di fatti 
illegali, che purtroppo hanno avuto ingresso 
in questa Assemblea, una realtà che non si 
può coprire, cioè a dire la realtà della crisi 
profonda che attraversa il partito della De­
mocrazia cristiana.

Noi ci siamo trovati in questo disperato 
intreccio fra la crisi del partito della Demo­
crazia cristiana e la crisi che è stata riversata 
in Assemblea da quel partito. Ci siamo tro­
vati dinanzi al fatto che più della m età dei 
deputati del Gruppo parlam entare della De­
mocrazia cristiana non ha voluto, non ha po­
tuto seguire le indicazioni dei dirigenti di 
quel partito. Ora, di fronte a questa realtà, a 
queste responsabilità — non intendo dilun­
garmi su un argomento, che indubbiamente 
troverà nel prosieguo del tempo le sue sedi 
opportune per essere dibattuto — di fronte 
^ questa grave situazione, onorevole Presi- 

ente, io, a nome del mio gruppo, desidero 
arie una proposta, la solita proposta.
Io ritengo, onorevoli colleghi, che c’è un 

modo per chiarire le reciproche posizioni

politiche; c’è una sola possibilità ancora per 
definire quali siano le posizioni reali dei vari 
partiti e dei vari gruppi, per trovare una 
indicazione che veda tu tti coerenti con le 
proprie posizioni, ma, contemporaneamente, 
disponibili per la creazione di un governo 
per la Regione siciliana. Penso che questa 
unica possibilità sia un dibattito a breve sca­
denza, stasera o domattina, in Assemblea; un 
dibattito in cui tu tti i partiti, tu tti i gruppi 
possano esprimere la propria posizione.

Quanto a noi, la nostra posizione l’abbiamo 
espressa mille volte, ma non ha incontrato e 
non incontra la giusta valutazione da parte 
degli altri gruppi e delle altre forze. La no­
stra posizione è semplice e chiara; l’abbiamo 
detto e l’abbiamo dimostrato. Noi ^iamo 
contro ogni ibrida convergenza; rifiutiamo 
qualunque convergenza che possa snaturare 
quelle che sono le posizioni naturali delle 
forze politiche. Noi siamo — e crediamo che 
sia possibile e quindi lo riteniamo necessario
— per un superamento della formula quadri­
partitica di centro-sinistra e per un supera­
mento a sinistra di questa formula. Da questa 
considerazione ha avuto origine il nostro 
fermo atteggiamento volto ad evidenziare in 
tu tti i modi che il quadripartito non esiste.

Questa è la realtà, di fronte alla quale si 
possono ipotizzare tante strade.

C’è chi parla di scioglimento dell’Assem­
blea, noi parliamo della possibilità di ima 
soluzione dentro l’Assemblea. A ltri possono 
parlare di altri indirizzi. Ma, perchè non par­
larne qui, in Assemblea, attraverso un dibat­
tito che chiarisca le varie posizioni politiche 
al Paese, all’Italia, soprattutto in questo mo­
mento in cui stanno per nascere le regioni, 
sta per nascere una articolazione nuova dello 
Stato italiano, che farà uscire da questo mise­
rabile isolamento, da questo miserabile vas­
sallaggio la Regione siciliana, in quanto cree­
rà  nuove realtà, nuove aggregazioni di vita 
regionale.

E’ mai possibile, onorevole Presidente, che 
noi dobbiamo tu tti insieme arrivare ad una 
stretta, alla impossibilità di dar vita, nella 
Regione siciliana, ad un governo, che non 
dobbiamo trovare un modo di andare avanti, 
di modificare la situazione, di sviluppare 
quelle che sono le prerogative, le funzioni 
della Regione siciliana? Io ritengo che se una 
possibilità c’è, questa debba essere esplorata 
in un momento così grave, in un momento

Resoconti,, f. 25 (500)
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C O SÌ drammatico per la vita della Regione. 
Tutti debbono rendersene conto.

Onorevole Presidente, io la pregherei viva­
mente, al di là di tu tte  le posizioni polemiche 
e di tu tte  le posizioni politicJie nel senso stre t­
to della parola, per l ’amore che bisogna por­
tare alla Regione siciliana, sulla base di indi­
cazioni di responsabilità che indubbiamente 
saranno fatte, ma sulla base di una realtà og­
gettiva quale è venuta a determinarsi, di farsi 
promotore di un incontro delle forze politiche. 
Nessuno ormai, dopo tu tto  quello che è suc­
cesso, è titolare della vita della Regione, del 
governo della Regione. Ci sono qui i deputati 
siciliani, ci sono i novanta deputati della Re­
gione siciliana, c'è lei che li rappresenta. In 
un momento così grave, dopo ben 27 votazioni, 
dopo tre  mesi di tentativi disperati, cocciuti, 
inutili, di dar vita ad un governo che l’As- 
semblea rifiuta io credo, onorevole P resi­
dente che nessuno di noi, e lei soprattutto, 
possa sottrarsi a questo imprescindibile do­
vere, quello di chiedere qui, nella sede natu ­
rale, un dibattito, una discussione, la preci­
sazione delle posizioni politiche davanti alla 
Sicilia e davanti al Paese.

Questo è quello che noi le chiediamo con 
tu tta  la forza del nostro amore per la Sicilia, 
per le istituzioni democratiche, per il regio­
nalismo, per lo sviluppo democrativo della 
vita della nostra istituzione. Questa sensibilità 
le chiediamo in un simile momento. Riunisca
i Capigmppo, veda di discutere su questa 
base, prenda una decisione che consenta a 
tu tti di dire quello che pensano e di ipotiz­
zare quale deve essere lo sviluppo ulteriore 
della vita della Sicilia.

Questo dovere l’abbiamo tu tti; e lei più di 
ogni altro ha il dovere di offrirci la sede 
opportuna, il dibattito assembleare, a ttraver­
so il quale il nostro dovere di deputati, di 
uomini politici responsabili della vita parla­
m entare e della vita politica siciliana possa 
trovare un suo indirizzo, uno sviluppo quale 
oggi è indispensabile che abbia. L’unica sede 
che c’è per far questo, onorevole Presidente, 
è l’Assemblea regionale siciliana. Se questo 
non si farà, dopo una crisi così acuta, se que­
sto non succederà, se TAssemblea chiuderà i 
suoi battenti per riprendere ancora tentativi 
che non possono più essere ripresi in alcun 
modo, o perlomeno per riprendere un dibat­
tito al di fuori delle forze responsabili, l ’As­

semblea morirà, l’istituzione democratica non 
avrà più la forza di reagire, di prospettare.

Tutti i colleghi, i colleghi della Democrazia 
cristiana, i colleghi socialisti, quelli che sono 
assenti e se ne sono andati sotto lo shoc dei 
loro errori e della loro caparbia, anche loro 
credo che debbano essere chiamati da lei, 
onorevole Presidente, ad un  dibattito sereno.

Nei momenti più drammatici, la forza di 
im’istituzione e la forza di un gruppo politico 
e anche la forza di un uomo politico, si misu­
ra attraverso la calma, la responsabilità, la 
possibilità di padroneggiare i propri nervi, di 
affrontare la situazione e, quindi, aprire una 
via che possa essere una via di discussione e 
di contatto tra  tu tte  le forze politiche, fra 
tu tte  le forze assembleari.

Onorevole Presidente, a mio giudizio non 
c’è altro da fare che esperire questo tentativo, 
sulla base del quale si troveranno le vie per 
uscire dall’attuale situazione: sol che si adotti 
questo metodo, sol che sì adotti questo si­
stema, sol che si rientri nell’ambito della 
v ita parlam entare e della vita assembleare. 
Sono più che certo che ciò accadrà, perchè 
ho fiducia nel senso di responsabilità di tutte 
le forze politiche dinanzi ad una crisi poli­
tica così grave che investe le istituzioni. Ma 
se nessuno, in Sicilia, nessun uomo politico, 
nessuna personahtà sarà capace di imboccare 
una strada di questo tipo, di indicare una 
sede di questo tipo, di riaprire un discorso 
tra  le forze politiche — che non potrà più es­
sere, nelle condizioni attuali, un discorso tra 
sordi — certam ente le sorti della nostra Re­
gione, le sorti della nostra Assemblea saranno 
segnate da un triste  destino.

GRAMMATICO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.

GRAMMATICO. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, il Presidente della R egione, 
nello sciogliere la riserva ha dato luogo ad 
una valutazione politica che involge tutti i 
gruppi dell’Assemblea. Ha interpretato  la vo­
tazione che si è testé conclusa addirittura in 
senso milazziano. Ebbene, io, a nome dei 
Gruppo del Movimento sociale italiano, deb­
bo respingere questa valutazione politica e 
non solo perchè non si tra tta  e ffe tt iv a m e n te  
di una operazione milazziana, nel se n so  che 
non ha niente di costruttivo e di positivo, i»®
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anche perchè ritengo che l’Assemblea, con la 
votazione cm ha testé dato luogo, ha compiuto 
anzitutto un atto di dignità; dico di dignità, 
perchè si è ribellata contro il tentativo di un 
governo che stava per nascere su una posi­
zione minoritaria, con un Presidente della 
Regione eletto con trentasei voti. Non dob­
biamo dimenticare che eravamo già alla vo­
tazione di ballottaggio quando si sono avuti
i risultati ormai a tu tti noti.

E’ evidente che tu tto  questo è stato possi­
bile perchè si sono avute aU’esterno, da parte 
delle segreterie politiche, delle imposizioni 
sul come si sarebbero svolti i lavori dell’As- 
semblea. E’ stata coartata la libertà, la digni­
tà, il prestigio del deputato, e non c’è dubbio 
che l’Assemblea, votando come ha votato, ha 
voluto reagire contro questo metodo, affer-_ 
mando il suo senso profondo di libertà, di m a­
turità, di dignità.

Se un dato emerge, onorevole Presidente, 
esso è che ormai ci troviamo dinanzi ad una 
formula politica m orta da tempo, ma che tu t­
tavia dei segretari politici vogliono a tu tti i 
costi m antenere in piedi, senza rendersi 
conto neppure di quella che è una volontà 
generale che sale e promana da questa As­
semblea.

L’Assemblea, ribellandosi contro siffatti 
metodi indubbiamente antidemocratici, ribel­
landosi contro queste interferenze, facendo 
rilevare con una verifica che ci troviamo di­
nanzi ad ima cosiddetta maggioranza di cen­
tro-sinistra che non esiste, ha voluto appunto 
dimostrare che, se vogliamo veram ente bene 
alla Sicilia, dobbiamo imboccare strade di­
verse da quelle esprèsse dal centro-sinistra.

I colleghi comunisti affermano la necessità 
che si giunga alla formazione di un governo 
ancora più proteso a sinistra. Noi, alla luce 
dell’esperienza, per i guasti del centro-sini­
stra, per certi condizionamenti che il centro- 
sinistra ha-àvuto da parte dei comunisti, rite­
niamo che si debba scegliere una strada di- 
''^ersa, che si debba rivedere la situazione 
politica siciliana, tenendo conto della neces­
sita di avviarci verso la formazione di un 
governo che escluda il condizionamento co­
munista e si indirizzi invece a tener presente 
quelle che sono le esigenze e le istanze che 
Pi'omanano dalle popolazioni siciliane.

, Ci auguriamo che questo nobile gesto com­
piuto dall’Assemblea valga a far rivedere le 
posizioni delle segreterie politiche e possa

indirizzare i lavori dell’Assemblea nel loro 
giusto solco, nel solco della valorizzazione di 
quelli che sono i poteri istituzionali dell’As­
semblea regionale siciliana.

SALLICANO. Chiedo di parlare.

PRESIDENTE, Ne ha facoltà.

SALLICANO. Onorevole Presidente, ono­
revoli colleghi, le espressioni del Presidente 
della Regione che, non accettando l ’elezione, 
ha voluto riferirsi ad un atteggiamento milaz- 
ziano dell’Assemblea, non possono toccare as­
solutamente il Gruppo liberale, che non ha 
mai sposato questa tesi e nemmeno oggi. Quel 
che addolora il Gruppo liberale è il fatto che 
in questa postuma discussione per tra rre  le 
conseguenze di quel che si è verificato in As­
semblea oggi, in conseguenza di una crisi che 
si protrae da quattro mesi, non è intervenuto 
nessun deputato della maggioranza, quasi 
che i deputati di quella maggioranza, che do­
veva dare il governo alla Regione siciliana, 
fossero offesi con l ’Assemblea, offesi dall’atto 
di questa Assemblea, come se la mancata 
espressione del governo non fosse una conse­
guenza del caos che in essa maggioranza re­
gna e del fatto che la maggioranza stessa, 
anche se sulla carta contava cinquantadue 
voti, non ha saputo esprimere un assessore 
ed ha espresso un presidente regionale con 
36 voti. Ciò significa che un terzo della fan­
tomatica maggioranza non condivide gli ac­
cordi dei quattro partiti; significa che quella 
maggioranza non esiste nella sostanza. E ove a 
questo si aggiunga il fatto che proprio l’altro 
ieri il Presidente della Regione, eletto con i 
voti di una minoranza, aveva addirittura chie­
sto mi colloquio per l ’esame del programma, 
si avvalora ancora la tesi che non soltanto non 
vi è una maggioranza numerica, ma non vi 
è nemmeno una convergenza di vedute dei 
quattro partiti su una linea di condotta poli­
tica; ciò che giustifica il comportamento dei 
singoli deputati che non hanno mi comune 
denominatore in un ideale o in una posizione 
politica, sibbene semplicemente e forzata- 
mente l’obbligo di consentire che poche per­
sone — dodici o tredici — spartiscano il po­
tere come una torta.

Dinanzi a questa situazione, che è vera­
mente grave non soltanto per i partiti che 
hamio subito lo scorno, per le segreterie re ­



Resoconti Parlamentari — 142 — Assem blea Regionale Siciliana

VI L e g is l a t u r a CCCVr SEDUTA 18 Aprilk 1970

gionali dei partiti che hanno subito lo scorno, 
ma anche per l’istituto della Regione, noi an­
cora una volta invochiamo gli onorevoli col­
leghi di tu tti  i settori ad avere più riflessione, 
più responsabilità per la soluzione della crisi; 
e se questo non fosse possibile neirarco di 
una democrazia, che ha ancora sufficienti r i­
serve in questa Assemblea, allora la cosa più 
logica sarebbe di restituire il mandato agli 
elettori, come democraticamente si impone.

Per tale eventualità io faccio una proposta: 
qualora questo frazionisnao non fosse possi­
bile più coagulare, che parta  anche da que­
sta Assemblea la voce di chiedere che si m etta 
in moto la procedura dello scioglimento del- 
l’Assemblea, per poter lasciare agli elettori 
l’ultimo giudizio su quella che è la situazione 
politica uscita dalle elezioni del 1967.

PRESIDENTE. La seduta è sospesa. Prego
i presidenti dei Gruppi parlam entari di vo­

ler intervenire nel mio ufficio ad una riunione 
per stabilire ro rd ine dei lavori,
(La seduta sospesa alle ore 18,00, è ripresa 

alle ore 18,10)

La seduta è rinviata a lunedì 27 aprile 1970, 
alle ore 17,00, con all’ordine del giorno:

— Elezione del Presidente regionale.

— Elezione di dodici Assessori regionali.

La seduta è tolta alle ore 18,15.

DALLA DIREZIONE D EI BESOCONTI 
I l D ire tto re  G enerale  

Avv. Giuseppe Vaccarino

A rti Grafiche A. RENNA - Palerm o


